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Alla conferenza di Lima nominati i presidenti delle commissioni e i relatori 

I Paesi non allineati rifiutano 
l'adesione della Corea del Sud 

Sono stati invece ammessi la RD del Vietnam, la RDP di Corea, Panama e l'OLP — Il discorso di Velasco 
Alvarado sui problemi che sono d i fronte al Terzo mondo — Solidarietà e unità contro l'imperialismo 

Polizia e reparti militari consegnati in caserma 

Si aggrava bruscamente 
la crisi in Argentina 

! sindacati si mobil i tano contro la minaccia di un colpo di Stato 

BUENOS AIRES, 26 
La crisi argentina ha toc

cato oggi U punto di maggior 
gravità. Tutti gli effettivi 
delle forze di polizia sono 
consegnati fino a nuovo or
dine. Consegnati sono anche 
alcuni reparti militari a Ro
sario, a Bahia Bianca, a 
Cordoba e nella stessa capi
tale. La Confederazione ge
nerale del lavoro ed il par
tito peronista hanno decre
tato lo stato di allerta e la 
mobilitazione dei loro mili
tanti per appoggiare l'attuale 
presidente Isabela Peron 
mentre si parla della minac
cia di un colpo di Stato 

Il comandante in capo del
l'esercito generale Alberto 
Numa Laplane ha presentato 
stasera le dimissioni che 
sono state, però, respinte dal 
capo dello Stato. Laplane ri
mane quindi in carica mal
grado la forte inquietudine 
che regna nelle forze armate 
a causa della partecipazione 
al governo di un militare, il 

generale Vicente Damasco, 
con l'appoggio dello stesso 
Laplane 

Contro 11 capo dell'esercito 
si sono quindi appuntati gli 
strali di alcuni settori mili
tari. Cinque generali aveva
no chiesto oggi, e questo è 
stato 11 segno del precipitare 
della crisi, con telegrammi 
inviati al comandante In ca
po dell'esercito, che 11 colon
nello Vicente Damasco fosse 
ritirato dal servizio attivo. 
Nel loro messaggi affermano 
che la nomina di Damasco 
« viola la politica dell'esercito 
di non Intervenire nella pò 
litica e coinvolge l'esercito 
In un processo politico di 
competenza del partiti ». 

In pratica dopo questo pro
nunciamento, al generale La
plane è rimasto soltanto l'ap-
poggio del comandante del 
primo corpo d'armata gene
rale Alberto Caceres e di al
tri tre generali superiori 1 
quali tuttavia non hanno 
truppe al loro comando Tn 
una dichiarazione fatta ieri 

11 generale Laplane aveva 
criticato senza nominarli 1 
cinque generali chiamandoli 
tra l'altro « romantici sogna
tori di colpi di Stato» 

Intanto, mentre le notizie 
si accavallano, si apprende 
che II generale Damasco ha 
deciso di accogliere la rlchie 
sta sempre più pressante di 
vari settori dell'esercito e si 
è dimesso dall'incarico mili
tare Il ministro degli Inter
ni, praticamente II capo del 
governo, è aulndl da stase 
ra un «civile» I dirigenti 
della Confederazione gene
rale del lavoro si erano In
contrati in mattinata con 
Isabela Peron per esaminare 
la grave situazione e. venuti 
a conoscenza dell'Imminente 
pronunciamento di alcuni 
generali, hanno diffuso II co
municato con il quale con
fermano l'Incondizionato ap
poggio alla Presidente e pro
clamano la mobilitazione di 
tutti i lavoratori contro la 
minaccia di un colpo di 
Stato. 

Lisbona chiede aiuto all'ONU 

Stragi nelF isola di Timor 
dove infuria la guerra civile 

MACAO, 26 
La situazione è sempre gra

vissima a DUI, capitale del 
territorio portoghese dell'Isola 
di Timor, dove oltre mille 
persone sono ancora Intrappo
late mentre divampa una san
guinosa guerra civile fra 1 
due movimenti di liberazione 
del territorio. 

I messaggi radio giunti da 
Dill trasmessi dalla stazione 
radio navale, una delle poche 
postazioni ancora In mano al 
governo portoghese, parla
no di stragi, sparatorie, bom
bardamenti. Il governatore 
portoghese Plres ha lanciato 
un drammatico appello. Non 
ha riferito 11 numero delle 
vittime coinvolte nel combat
timenti fra 1 membri della 
Unione democratica di Timor 
lUDT) e del Pronte rivoluzio
narlo per l'indipendenza di Ti
mor orientale (PRETELIN). 
ma ha fatto sapere che la 
zona neutrale di DUI, dove si 
erano rifugiate migliala 
di persone, è da ore sotto 11 
tiro di mortai e granate. 

In un appello via ra
dio 11 governatore ha af
fermato che nuove stragi sono 
state compiute, aggiungen
do che egli potrà resistere 
fino a domani, « poi non so 
cosa fArò ». 

Lunedi mattina una nave 
norvegese con a bordo 1100 
rifugiati ha raggiunto il por 
to australiano di Dar
win, mentre un altro mercan
tile di Macao proveniente da 
Hong Kong è riuscito a la
sciare DUI con 300 persone» a 
bordo. I rifugiati giunti a Dar-
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win a bordo della nave nor
vegese «Lloyd Bakke» hanno 
riferito d'aver visto e vissuto 
vicende orribili e che circa 
duecento tlmoresi, fra cui de
cine di donne e bambini, so
no stati massacrati durante 
cinque giorni di battaglia ur
bana 

Intanto U primo ministro 
australiano Gough Whi-
tlam ha dichiarato oggi in 
parlamento che 11 suo governo 
ha respinto una richiesta por
toghese di Intervento armato 
per contribuire a ristabilire 
l'ordine a Timor. 

Whitlam ha espresso poi 11 
parere che la responsabilità 
di porre fine al combattimen

ti nel settore orientale di Ti
mor spetti al Portogallo; ha 
aggiunto che questo paese, 
nel chiedere l'Intervento au
straliano cerca di eludere le 
proprie responsabilità nel con
fronti della bua colonia. 

Secondo le ultime notizie 
il « PRETELIN » controlla 
completamente la capitale, 
DUI. mentre le forze del-
l'« UDT » sono concentrate 
a Bacau, l'altra importante 
località del Timor orientale 

Il ministro degli esteri por
toghese Mario Rulvo ha in
viato una seconda lettera nel 
giro di pochi giorni al Segre
tario generale dell'ONU. Kurt 
Waldhelm 

Causandone il probabile fal l imento 

Smith abbandona 
i negoziati con 

i delegati africani 
SALISBURY, 26 

Il premier razzista Ian 
Smlt ha abbandonato Ieri le 
Cascate Vittoria causando la 
sospensione e probabilmente 
il fallimento del colloqui con 
1 rappresentanti africani, do
po una sola giornata di se
duta. Parlando questa sera 
dinanzi al parlamento di Sa-
Usbury. Smith ha dichiarato 
che le conversazioni non 
hanno portato a un accordo 
e che egli — ciò che è assai 
grave — farà di tutto per 
« raggiungere una soluzione 
con 1 capi tribali e 1 negri 
al di fuori del Consiglio na
zionale africano». 

Smith ha attribuito ovvia
mente al Consiglio nazionale 
africano (ANO la responsa
bilità della rottura, dicendo 
che l'ANC si rifiuta di atte
nersi all'accordo di Pretoria, 
il documento firmato da Sud 
Africa e Rhodesta II 9 ago
sto. Il quale prevede che nel
la riunione Inaugurale della 
trattativa, quella appunto di 
Ieri. I governi avrebbero do
vuto dichiarare II proposito 
di negoziare una soluzione 
pacifica attraverso riunioni 

di commissioni miste da svol
gere in territorio rhodesia
no Ciò che era ed è assolu
tamente Inaccettabile per 
l'ANC a meno di non otte
nere garanzia di Immunità 
per I propri dirigenti e de
legati. 

L'ANC ha chiesto che I na
zionalisti attualmente in esi
lio possano rientrare e muo
versi Uberamente in Rho-
desia durante l colloqui Al
meno due capi nazionalisti 
negri verrebbero arrestati se 
tornassero In Rhodesla Si 
tratta del reverendo Ndaba-
nlngl Stthole considerato for
se Il più attivo e 11 più auto
revole del dirigenti dell'ANC 
e di James Chikcrema 

Nella sua dichiarazione, 
che è stata diffusa per ra
dio. Smith ha annunciato 
che procederà con 11 suo pla
no di tenere una conferenza 
alla quale verrebbero invi
tati i rappresentanti del co
siddetto consiglio del capi 
— che sono stipendiati dal 
governo — nonché altre or
ganizzazioni africane che si 
sono mostrate interessate. 

Nuovo accordo in Angola 
per il cessate il fuoco 

LISBONA, 26. 
Radio Lisbona ha ritra

smesso oggi un annuncio del
la radio angolana, secondo 
cui un accordo di cessazione 
del fuoco sarebbe stato con
cluso Ieri tra 1 movimenti an 
golanl rivali MPLA e FNLA 
Secondo l'emittente, l'accordo 
sarebbe entrato in vlgoie alle 
la locali di Ieri e prevedereb-
bc II ritlio delle forze del-
l'FNLA da un distretto fino 
ad ora da esse tenuto non
ché la consegna di armi del 
l'FNLA al soldati portoghesi 

Questa mattina a Luanda. 
capitale dell'Angola, e stato 
tolto 11 copi Ifuoco La vita 
nella città oimal completa 
mente controllata dallo MP 
LA, ritorna lentamente alla 
normalità GII ulflcl lun/.lo 
nano regolarmente. I nego/1 
riaprono Le autorità stanno 
adottando provvedimenti ur
genti pe> normalizzare l ri
fornimenti di alimentari e di 

beni di consumo 
In alcune zone del paese 

però dove reparti del MPLA 
rispondono ai furiosi attacchi 
scatenati dallo FNLA, la si 
tuazlone permane tesa 

In una lettera del ministro 
degli esteri portoghese. Mallo 
Ruvlvo al segretario generale 
dell'ONU, Kurt Waldelm 
si esprime scria preoccupazio 
ne per l'attuale situazione In 
Angola e si rileva che 11 go
verno portoghese e per l'In 
tegrltà terutoilHle del paese 
e non accetta pertanto Inizia 
tlve, separatiste o lnteiventl 
negli affari Interni < 

Il governo portoghese, con
clude la lettera confida nel 
sostegno delle Nus-ionl Unite, 
per dare la possibilità al Por
togallo di risolvere la situa
zione In modo tale da trovare 
una soluzione politica si da 
consentire, entro I termini fis
sati, la trasmissione del pote
ri ai rappresentanti angolani. 

LIMA, 26 
Ha avviato oggi 1 suoi la

vori la conlerenza del mini
stri degli esteri del paesi 
« non-alllneatl ». Inaugurata 
solennemente Ieri sera dal 
presidente peruviano genera
le Juan Velasco Alvarado, 
tuttavia con una coda proce
durale che è durata tutta la 
notte. 

Alle tre del mattino locali 
Il ministro degli esteri peru
viano generale Miguel Angel 
De La Fior Valle ha breve
mente informato che tutti 1 
problemi procedurali erano 
risolti e che la conferenza da 
oggi cominciava 1 suol lavo
ri con quattro membri di 
pieno diritto In più: Pana
ma, Repubblica democratica 
del Vietnam, Repubblica de
mocratica popolare di Corca 
ed il movimento per la libera
zione della Palestina (OLPj, 
avendo respinto la candida
tura della Corea del sud, de
finita da molte delegazioni 
socialiste « un tentativo di 
infiltrazione Imperialista ». 

Alla Usta degli invitati, ha 
pure confermato il generale 
De La Fior — che parlava In 
veste di presidente della 
conlerenza — sono stati ag
giunti le Filippine e il Gua
temala e a quella degli os
servatori El Salvador e Gre-
nada. 

Nel suo discorso inaugura
le, il presidente Velasco ha 
rivolto al paesi « ricchi » del 
movimento — cioè al deten
tori del petrodollari — un ap
pello a ricordare I loro obbli
ghi verso II Terzo mondo 
Invece di investire nei paesi 
industrializzati 

Dato 11 benvenuto al rap
presentanti del 78 paesi mem
bri, nonché ad invitati e os
servatori, 11 capo della rivolu
zione peruviana ha sottoli
neato l'Interdipendenza del 
paesi del gruppo, la necessi
tà di una effettiva solidaiic 
tà Ira 1 paesi membri per 
far fronte alla controffensi
va Imperialista, ed ha espli
citamente chiesto al paesi che 
dispongono di risorse finan
ziarle di smettere di Investi
re nel paesi sviluppati e di 
esportarle — coerentemente 
con la loro posizione solidale 
all'Interno del Terzo mondo 
— verso gli altri paesi non-
alllneatl. 

Se l'uuanltà vuol soprav
vivere, Iia detto Velasco, la 
sua stona presente e futura 
dovrà essere radicalmente di
versa <!al mezzo mlllenlo 
passato, caratterizzato dal
l'egemonia occidentale. 

Il Terzo mondo, che rap 
presenta la stragrande mag
gioranza dell'umanità, può 
far molto per imporre alle 
grandi potenze una visione 
giusta e realistica del proble
mi storici, ha aggiunto 

Sul plano pratico, ha fat
to appello al partecipanti al
la conlerenza perchè appro
vino gli Importanti strumen
ti all'ordine del giorno. 

Infatti, ha precisato 11 pre
sidente Velasco, lo sviluppo 
richiede urgenti e grandi In
vestimenti e quindi è assolu
tamente indispensabile che la 
conferenza metta a punto 11 
meccanismo del fondo di so
lidarietà per lo sviluppo eco 
nomlco-soclale dei paesi non-
allineati 

Le risorse Interne del grup
po dipendono fondamental
mente dalle materie prime 
che producono ed esportano, 
ed è quindi necessario che 
tali risorse siano protette da 
un organismo finanziarlo re 
golatore del prezzi sul mcica 
to Allo stesso scopo, si devi 
coordinare l'attività delle Va
rie associazioni di produttori 
di materie prime Lo svilup
po richiede un'adeguata tee 
nologla, e quindi 1 non-alll
neatl devono Installare un 
propilo centro di ricerca tee 
nlco-sclentlflca. 

Un grave ostucolo a que 
ste aspirazioni è ìappresen-
tato dalle attività delle so 
cletà multinazionali cosi co
me sono attualmente regola
mentate, e perciò la confe
renza deve appro\are 11 pro
getto che ha sul tappeto in
teso a canalizzare l'Investi
mento straniero nell'interesse 
del paesi In via di sviluppo 

Il presidente Velasco si è 
detto Infine certo che 11 
Terzo mondo può late tutto 
questo, però, deve trovare la 
volontà politica di tarlo. 

Per ciascun continente SJ 
no stati eletti vlce-presldei' 
ti 

La riunione di Lima è a 11 
vello del ministri degli Este 
ri In preparazione del vertice 
che si svolgerà l'anno pros 
Simo a Colombo (Sri Lanka) 
e che rappresenterà 11 quln 
to Incontro dell'organizzazio
ne del paesi non allineali 
L'iniziativa fu della Jugos.a 
via nel 1956 Allora Tito si 
riunì con Nehru e Nassi'r 
riaffermando I principi enun 
ciati alla conferenza di Bau 
dung. Seguirono le confercn 
ze di Belgrado del 1961, del 
Cairo nel 1962, di Lusaka nel 
1970, di Algeri l'anno scorso 

Il gruppo del non allinea
ti non si definisce soltanto 
— come dice il nome — pel
li rifiuto ad allinearsi a uno 
0 all'ultio blocco politico 
militare formatosi dopo l'ul
tima guerra ma per la volon
tà di lottare contro 11 colo
nialismo e imperialismo lan
che nelle moderne versioni) 
affermando la necessità per 
1 pnesl del Terzo mondo d. 
ridurre IH dipendenza econo 
mica nella quale si trovano 
rispetto alle potenze Indù-
stilali 
Paiteclpano all'Incontro qua 

Il paesi « membri » Afgan • 
stan. Alto Volta, Arabia Sau
dita, Algeria, Argentina, Bati-
reln, Bangladesh, Buthan, 
Birmania, Botswana, Burun
di. Capo Verde, Cambogia, 
Camerun. Congo. Costa d'A
vorio, Cuba, Ciad, Cipro, Da-

homev, Egitto. Emirati ara
bi uniti. Etiopia. Gambia, 
Gabon, Ghana. Guinea. Gui
nea Bissau, Guinea Equato
riale, Guyana, India, Indo
nesia, Irak, Giamalca, Gior
dania. Kenya, Kuwait, Laos, 
Leshoto, Libano, Liberia, Ma
dagascar, Malaysia, Mali, Mal
ta. Marocco, Isola Maurilio, 
Mauritania. Mozambico, Ne
pal, Niger. Nigeria, Oman, 
Perù, Qatar, Libia, Siria, 
Centroalricana, Ruanda, Saò 
Tome, Senegal. Sierra Leone, 
Singapore, Somalia, Sii Lan
ka, Sudan. Swazlland. Tan
zania, Togo. Trinidad e To-
tiago, Tunisia, Uganda, GRJ* 
del Vietnam, Repubblica de 
mocratlea popolare dello Ye
men, Repubblica araba delio 
Yemen. Jugoslavia, Zaire, 
Zambia. I paesi «osservato
ri » sono. Barbados, Bolivia, 
Brasile, Ecuador, Messico, Pa
nama, Uruguay, Venezuela, 
Comorc. Vi partecipano pjl 
numerosi movimenti di libe
razione (tra cui l'OLP e 11 
MPLA). 

Protestando per il processo ai baschi Garmendia e Otaegui 

Da domani 70 detenuti spagnoli 
attuano lo sciopero della fame 
Gli ex minis.ri di Franco, Cabanilla e Fraga Iribarne, insieme a un gruppo di uomini politici che si definiscono 
di « centro-destra » hanno fondato una « federazione di studi » che propugna una « riforma urgente per il 
passaggio a un regime democratico » - Ipotesi di stampa su un governo di transizione per il prossimo autunno 

MADRID. 26 
Uria settantina di detenuti 

politici che ai trovano nel car
cere di Carabanchel hanno 
deciso di cominciare giovedì 
prossimo uno sciopero della 
fame di duTata indetermina
ta In segno di solidarietà con 
1 baschi José Antonio Gar
mendia Artola e Angel Otae
gui Echeverrla 11 cui proces
so avrà inizio lo stesso gior
no dinanzi al consiglio di guer
ra di Burgos. La. notizia è 
stata fornita dal parenti dei 
detenuti. I due militanti del-
l'ETA sono accusati della uc
cisione di uà caporale della 
guardia civile e di compli
cità. Essi possono essere con
dannati a morte. 

Una presa di posizione sulla 
necessità di una «profonda 
e urgente» riforma che tra
sformi il sistema spagnolo da 
«autoritario» a «•'Smodali-
co» è stata pubblicamente 
avanzata da un gruppo di in
fluenti uomini politici di cen
tro destra. 
Tra 1 firmatari del docu

mento figurano gli ex ministri 
dell'Informazione Pio Cabanl-
la e Manuel Praga Iribar
ne, quest'ultimo indicato da 
molti osservatori come il per
sonaggio che potrebbe essere 
incaricato di formare un fu
turo governo dopo l'ascesa al 
trono di Juan Carlos di Bor
bone. 

Il comunicato della Federa
zione di studi indipendenti 
(Fedlsa) nella quale si sono 
organizzate queste perso
nalità, propugna «una ri
forma profonda e urgente per 
11 passaggio da un sistema 
autoritario a un altro demo
cratico » 

« Scopo primo — dice anco
ra 11 comunicato — deve esse
re la creazione di una socie
tà pienamente democratica,. 
assicurando che questo pro
cesso venga attuato con asso
lute garanzie di sicurezza in 
tutte le vie della vita na
zionale ». 

Da parte sua II « Diario de 
Mallorca » scrive oggi inter
rogativamente: «Si avrà tra
smissione del poteri in autun

no? » e si fa eco dì una 
(t lpotebl transitoria » secondo 
cui «nel prossimo autunno po
trebbero prodursi la trasmis
sione del poteri In coincidenza 
con una crisi di governo e la 
possibile assunzione delia pre
sidenza da parte di un'alta 
personalità militare che. una 
volta assicurato l'esito della 
transizione, abbandonerebbe 
la presidenza del consiglio 
del ministri la quale verreb
be assunta da un consiglio 
politico di affiliazione di cen
tro destra » Il giornale ri
corda al riguardo « certe voci 
minuziosamente rilevate da
gli osservatori politici — la 
proroga dell'attuale legislatu
ra, la presenza del principe 
(Juan Carlos) a La Coruna 
(dove è in vacanza Franco) 
il lungo colloquio tra Fran
co e 11 primo ministro Arias 
Navarro e il suo non meno 
lungo incontro con l'amba
sciatore Grata di nota affilia
zione di centrodestra », com
mentando che questi elemen
ti « assumono il loro pieno 
significato ». 

Barcellona: grave 

condanna contro 

un giornalista 
MADRID. 26 

Con una grave sentenza 
un tribunale di Barcellona ha 
condannato a due anni di 
reclusione 11 giornalista José 
Maria Huertas Claveria ac
cusato di vilipendio delle 
forze armate 

La grave sentenza ha già 
provocato alcune reazioni 
che aggravano ultenormen 
te 1 rapporti tra il potere 
e la stampa. Questa sera 
riunioni sono state convoca
te In diversi giornali di Bar
cellona e dt Madrid per stu
diare la posizione dei gior
nalisti dopo la sentenza che 
vfene considerata come « un 
ingiustificabile attentato al 
libero esercizio della profes
sione ». 

una sferzata 
d'energia 
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